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TORINO), 8 OTTOBRE 1074, 


Il sistema 
finanziario del sig. Minghetti 


delle finanzo viene alla questione più spi 
not 





disavanzo, quel mostro che ha già in 
golato trate 





Esaurito il tema delle riforme, nel modo) 
che abbiamo veduto, l'onorevole Ministro 


-|titolk delle romani 
atanze, che si dice sempre] 
ridotto, allo atremo, e che tuttavia, per 


Inoltre egil presenta le. convenzioni 
‘proposto dal Governo e cho apera torne- 
ranno gradite al Parlamento como. cona 
vantaggiosa allo flnnnze, Il vero è invece 
cho saranno ottima. cosa sotto ogni n- 
spetto, ma alle finanze arrecherebbero un 
‘maggior onera di oltro 24 milioni. Iutatti 


-|gli onori attnall (sovvenzioni alle Shcfotà 
la soluzione felico della quale darà 
‘al suo autore, nun. gloria immortale in 
Tialia. Ognuno sa che è 1a censazione del 


delle: forroylo romane e meridionali © 
eso por la calabro:siculo in. esnreitic) 
98,075,520. Gli oneri novi (servizio dei 
‘annualità alle meri- 
dictali, interessi del prestito di 300. mi 
lioni, nmmortizzazione) 75,311,515. De- 








dol dissotao, npplaudirono freneticamente 
la seconda, bonchè distraggu da capo al 
fondo la prima. Mu l'oratore, da. quel 
l'uomo aealtrito che è, mentro toccò solo 
i lavori a compiersi nel Mexzodì, si trat 
tenne maggiormente e serbò per gli nlti- 
mi quelli che interessavano i suoi ndi- 
tori. Egli è voro che u bisognerà trovare 
provvedimenti che ci acslentino i merzi 
ii sopperire a quello spese che si vote 
ranno oltre Il bilenoîo. n In canda vene 
‘num. Ma a questo provvederà il ministro 
«madiando con cura ogni ‘éspito d'en- 
trata, migliorano i metodi di nocert 








‘n che andranno Incontro, so manderanno 
‘al Parlamento del rappresentanti. disponti 
è sostenere clecamenta il sig. Minghetti, 
Castiglione Torineso (mandaniento 
di Gassino). — Il 47 passato setteiubro avara | 
luogo /a distribuzione dei premi ai vinvituri 
nel concorso sul migliur risultato della gua, 
‘avuti altreal riguardo al modo ed accorato di: 
figcnza di coltivazione, 
I premiati s0n0 
* Ariotto L. (cille La Lamone) L; 50, 
Fratilli Villa (villa cav, Pavarino) i; 
TPerchio M: («illa del R. Prev, to) L:40. 
Biglietto È) (oila Nicola) L. SO. 
aLirello P. (villa Merletti VA) L; 90. 
6° Bocoardì L, (villa Merletti 0.) 1, 10. 

















ail cene, nd) 


‘allo spavento ad na gran nente di polra 
‘Asonrsero dollecitamente IL. solerte ‘r4esa 
muciciple, dittor Fabio, Grilli, e il em 
(gliere: delegato della R, Prefettura, quali 
[lbtero corstatare coi loro_‘obchi \In' miseria 
È fa indecenra dei locali, dora si tien confi 
tata a Livorno la Magistratura, n 

Ontania. — Leggiamo nella Gazze 
Cittedina ci sai 

Dupo quasi otto gii di quiete, allo21) 
pome idinae A It (0) aaimtrereise e wise 
leutisaima ‘scia di terremoto ha g-ttato un 
[granto spareoto ni gli animi di. queta popo» 
fistne, Ritorueta ognuno (ol. pense ro ella 
prevanzioni lavcinte dal'illutto Phlb pel giore 
no 27, Virna le 6 pom, dello atesso giomo 
equirdno altro scosso; ma. meno Intense: si è 
"dito del pari qualehe'rombo dell'Etin è duo 
© tro crateri fumacbc; ieri ed oggi però iiessuni 


























qualclie caso. fmpensato. risorgo sempre 
gagliardo e chiedo nuovi ingoffi, i quali 
sono sowpre annanziati come gli niti: 
Ma quesio moatro, so’ aggitutianio fede al 
‘g. Minghetti, è questa volta addirittura 
ubbattuto, E so ciò sarà noî, cho pure 
non abbiato voco di essere entusiasti di 
quel ministro, proporremo che, lui vi- 
venta, gl n'innalzi una statua. 

Vi anocolola egli infstti alenne cifre 
sanonto lo quali il: pareggio sarebbe con-| 
seguito, non più in n quinquennio, nè 


duciamo da questi 19,115,201 per. ntili|mento e di riscossione, recando qua e.là 
netti delle linee, rimongono Il. 63,190,314.|alcun leggero aumento. e Frassologia co- 
Il maggior onere risulta, pertanto jn lire |nosciuta. Insomma ss volete bullaro pagate 
24,520,783. i violini © non venitaci poi a seccare; non 
Il riscatto delle Romano è ntile allo|fato come alcani dei signorì della sini- 
‘Stato, forse può essere aucho utilo quello |stra che gridano cvatro; tutte lo tasse € 
dollo Meridionali, ma niccumo insieme a|talino anai si vanta di non aver mal 
questi coniratti sl vnole far approvara|dato il suo voto por alcuna, è pal. vo- 
quasi di sorpresa la costruzione di nnove|gliono esercito nimerino o :bone armato, 
lineo colla spesa di ingenti sommo, lo fi-|tutta la penisola e le Isole solcato da fer- 
nanze riceveranno un grande aggravio se |rovie, scuolo în vitti i Cosuni, porti st 
il Parlamento approva tal quale. il pro-[trtta la spiaggia. 


7° Ghivarello P. (villa Mello A) L: 10. 
Da tro lustri più vive, nel sero dell'unile, 
tao f cinto, ridente e salubre villageio di Ca 
stiglluie Torinese, la Società agrissla, nello 
Ho po_ di promusera "i pratici. iigiioramenti 
dell'agricoltura — 0 l'enno pross!mo il p 
‘nio narà dato nî migliori gelsi © fruzteti, 
Faocinmo noto quasto sopra, ‘a elogio dei 
Bravi outudini premiati è del E. Governo, che dh 
quest’into ne fa generino del. dono di lire [ne m sezioni del 1° 0, 
centi, cole nl componano i das primi premi, dova, 
‘e dell’operosi cd intelliganto personaggio D.| 0. Un regio deereto (n. 209), del 6 
@. Viora,, distihto mnestro comunale, che la |scttembre, che antoriaea il comune. di Cinto 
grenicdo Gn zelo @ disiutareseo. a comono sa-|Euganeo, provincia fi Padova, a trasf:rico. la 
Haticimento. (edo manivipale illa fraxione Pontixafcedda. 
fio quoto svelali sono di lire 6 avona. 7 





tremuoti; parte dei cittadini torna alte bi 
Pacche, specialmenta la sera; 












Lo Gazzetta Ufficiale dol 6 ottobre reca: 


1, Tu regio decreto (n. 9082), dol 28 
reltembro, ‘che’ stabilisca ina nuova ripartizio» 








legio elettorale di Pa- 

















savanzo del 1975, 0 che abbiamo già e 
saminato. |) vero cho nel detto. nuno si 
‘estingusranno debiti per 78,200,000 lire, 
ma siocome ni venderanno beni demaniali 
© ai faranno nuovi aceatti, par eni si ri 


si provvederà per quel 54 milioni? 





nuovi milioni. G. 








modifio 
fatto 11 hosco all'ooa. 

Semoneliò il sig. Minghotti, come gli uo 
mini più di buon caore che pradenti, è 23 
sai ottimista, anzi gli fa già afibblato Il 
titolo di roseo. Egli spera nel bnon vo: 


campagne, spera nel continno e progres: 
nivo avolziuento dello ricoherzo nazio 





sompro e sulla sporanza fonda il so be- 
mneficio 6 dà come incasssti 88 milioni di 


quello sporatizo, posti in maggior grado di 
pagarli? Ciò che. non potè fare JI ri 





strato, a che si ridurrebbero i suoi cal 
capo con quel 
milioni? 


(69) 





(Vedi Num. 976) 
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Segue Capitolo nscorndo, 
Da quella sora in cui ella ei 





caveranno complessivamente Il. 78,400,000 
In cifra riinane di poco nIterata, E comeig: 


Per la nuova convenzione relativa alle 
ferrovie lo Stato non avrà più da pen- 
naro alla spess di 20. wllioni stavzlati 
por la costruzione delle calubro:situle, € 
si anderd alogio prima di ccstruîrne 
delle nuove, Le leggi vinte nella passata 
uessione. promettono va ‘introîto di 12 
altri 22 si. otterranno 
colla riforoia.del dazio di consumo e le 
ioni allo tariffe: doganeli. Ecco 


lere, nell'onestà, dei contribuenti, spera 
nel sole che feconderà con esuberanza le 


nali, benchè Impedito dai balzelli, spera 


arretrati, Ma saranno i contribuenti, per| 





Sella potrà farlo il blando Minghetti? E 
no le speranze di questo rimanessero, fro-|sistcwoziono del Po, l'ardita nutrice d'ite=| 


soli? Non saremmo moi nuovamente da 
disavanzo di 150 a 140 











| dento del Consiglio. Ma egli stesso oi VA 
| premura di rovesolarlo appena l'in in- 
,[ alzato. Ceroando di renderai accetto, a- 
i perse prima di liquore soara gli orli del 
-[vaso por fur bevere poscia i sncohi a- 
mari, © il peggio sì è che da quest'in- 
no non potremo ricevere vita, come 
l'egro fanciullo. E, fuor di metafore, il 
‘ministro delle finsnze pone per condi- 
‘zione del ano pareggio (che abbiamo vi- 
‘ato iltro non essera cho nn miraggio) 
che non si stavziino nunve spess, polchè 
'r0 sì atanzieranno tutti 1 fatti calcoli an 
‘dianno a monte, risorgerà lo spettro. del 
ditavanzo, è per colmarlo nuovi decimi 
‘sulla predlale; imbottamento,, fisuimiferi, 
pilatara del riso 6 simili benedizioni. 

E qul il ministro non avrebbe, per es- 
sere logico, che ad opporre ferma resi. 
latenza a codesto nuove speso. Avrebbe 
-|potato dire: noi le crediamo dannose od 
llintempestive, se vi garbano, sorvitevi, 
-| cercato nomini che soddisfacciano al vo- 
atro desiderio, lo non voglio ciò che credo 
esizialo. Ma jl signor Minghetti dico în- 
vece tutt'altro, spera la pace, ma non 
| vole Irssiar aperti 1 valichi alpiui, non 
‘esporsi alla rampogna di una credalità| 
spensierata, Si lauclert poi sguernita la 
i | marineria ? 

Poi vengono i porti meridionali, poi 1 
i [suasidii allo strado ordinario, le banchine 
necessario ai mugezzini generali di Vo- 
nezia, 1 oussidii alle ferrovie veneto, Ja 














parili pescatori, Chioggia. Chi più n'ho, 
più ne metta, 

I danchettinti di Legnago, che nve- 
vano applaudito vivanento la prima porte 


IT 





anando sedeva a' suoî piedi Carlo, pro- 
ganto, pallilo, tremante. Rimasta sula, 
romianndo l'accaduto e ripensando a Cor- 
lo chie exn psrtito ebbro di gioia o di 
volattà, Îo porvo cha ‘Ia sun leggerezza 
fosso stati soserchia, che la sta distrazione 
Si fosso protratta; troppo, oltre, cho ‘il 
Itisso se l'ora sempre procacciato. sino a 
‘quel giorno, e se lo sarebbe ancora pro- 
dacclato iu seguito, senza dover ricer 
roro all'estremo di divenire l'amonza di 
un tomo di così bassi natali, 6 cho iu. 
fino lo simpatia che ella risentiva per 











duuata |Garlo era troppo poca cosa per meritare 
a Garto, non appsnn questi ora. pattito, 


il pentimento aveva cominoiato a germo- 
gliuro nel petto di Olimpia, Ma von era 


il sacrificio fattole; quindi, conclusione ij 
tatto ciò, pentimento 6 proposito di non 
ricader più. 








‘suo discorso, ne: trarranno/1e* conclusioni 
[£olo che ei possono trarto dai fatti, che 
[sono ribelli’ ‘ni lenooinil della perola. 

Essi necessariauento dovranno coneì in: 
ero che' quando il signor Minghetti par 
la esplicitamente, non genericamente, di 
iforme, altro non; pensa che a nnove od 
aggravato imposte; che si fondò sul 
quando presentò come imminente il pa- 
reggio dei bilanci; che scambiò le ar 
tità negative per: prsitive; «he inon pro- 
pose: alcuna rilevante econcmia derivante 
‘da semplificazioni d'ammsinistrazione, dy 
‘bollsione d'impieghi Inutili, da ridu. 
zione li spese militart; che ne' euoî viig- 
‘gi fece promesse di favori ai mertilonali, 
‘Bom ne feco nel pranzo aî settentrionali, 
mentre un suo cullega ne faceva ni 1l- 
(guri; che se sì accordersnno favori a 
tutti sarà In stessa ccea clie non farne a 
‘nessono, e so si faranno solo ad alcuni, 
‘sarà ‘un'inginatisia por gti altri; ‘final. 
mento clio il signor Minshetti, autico 1 
berafo e buon: patriota, valeute oratore e 
lotto ‘caltora ‘della soienza econoniica, 
‘non merita la fiducia della nazione (come 
ministro delle finenze. 

Questi ei apetso a tutta la nazione nel 
lungamente atteso banchetto di Legnago. 
Per quanta fosse In volontà di vedere in 
Tai 11 riordinatore delle finanze, il \rifor- 
‘matoro dell'amministrazione, fl promotore 
‘della vera libertà, del docontramento , lo 
‘studioso dello economie, gli uomini spa 























‘sionati non possono che rimanere delusi 
nella lor> aspettazione, tanta è In và- 
nità 21 quel suo discors-programma, cui 
non possono dir apparenza di sostanza le 
pompose parole, Gli elettori sapranno ora 











‘no chio:ova rosa quasi nulle dal doverla 
tenere studiisamente colata, gli veniva 
‘n costare ‘ansai cara, e PIù l'angusticta 
Îl pensiero dell'ayvonnie, 0 forss avrebbo 
già prima di quel giorno rotta fa trvaa 
(esura la tema di allenarsi l'animo del 
marcheso Eitoro unitamento a quello di 
Olimpia, ed egli oramai del mareliess 
Estore svava troppo bisogeo. Così prre 
‘fù che contribniva a far sì che nd Olii 
‘bia mancasaoro sempro la forze por nist- 
tero in opera il proponizento rinnosellato 
sensa posa di congediro Carlo; si era Ja 
tema cho questi non mantenesse In 
parola. verso il sarto cd il giolelliero i 
Parigi, > per consegnenza ella non tiva: 
































Feto vel paztiaio dai prigrietari Gio. Mat 
teo, Skbastiazo 0 Matteo Tomatis ‘che, pren: 
‘deno larghe properzionì, minacciava iuvadera 
Îl Benile o le vicino case com grure danno; | 
Buoni Aaglianesi. porò, cho in simili. circo. 
stuuze sempre al diwoatrareno unibi di grau 
‘ron follx ed a trwpo per 
arrestare Il maggio progrese dell'incntio: 

I predetti proprietari rendono! pnbblisho e 
distiito gri ate n quanti preatarono l'opera foro 
‘nd impedire l'estenisiono del fuoco. 

TI mcicipio furchbe opera. utito qualora si 
provvssesso di nun rombo idraulico, ist utile 
in cai d'incendio, che nel Comune di Mawlinio| 
Alpi, circomiato. £ frammezzato da canili d'a 
(equa, potrebbe preetar servizio n trito le 
case. 

Savona, 6. — I convegli della. frireola 
al Pisiuite coutinunno a purtaro. viaggiatori 
la graa titmero, 

Ieri quello dello ore-11,45 ne. porid 158. 
Davanti a questo avilappo, 1a Società dell'Alta 
Italia, crediamo, cho oltro #1 soddistaro al de- 

rio di molti [mpirtanti paesi longo a li 

rebbo nachis il ‘uo iuteresse, 50 fa: 
(caso partiro va trono da Ceva 0 altro da A: 
qni, 9 cho questo giuvgeso nella notra ct 
perso le 9 aut, 


Parma, 6. — Il Consiglio comunale. di 
Parma in sla seduta dol 3 ‘correte. delibe:o 
l'abolizione del caluieri del pane e della comme, 
Svaudo riconesciato che nou arrecavano nessut 
tantougio nei pressi di questi gevrri, hiectre 
donicuvano violazione della best ‘commer 
ciao, 


































Nel pomeriggio del 4 corrente 
Bittista necideva con arma da| 
fuoco! certo. Navacchia Battista, | carrettiere. 
[L'nccisora è latitante. 

Un altro omicidio è avrenuto a Casenatico 
in persona di tin tal Rossi Diodardo, Si iguora 








[l'autore del misfatto. (Mfonitore di Bolvona). 


Livorno, 6. — Leggesi nella Gazzetta 
|Ziivornese: 

«Stamani verso la. cre 10, mentre 
Pretore del 4° Mandamento trattenevasi. per 
ilari d'ulficio com divera:persono nella stariza 
Molita dove il Pretoro. dà ricevimento, cute 
[giù un grosso pezzo della ‘volta. Per b 
Srte uvseuno fu offeso, e il dauvo si 





vie 


















[mere, poiché laselando: da. parto il carat 
tero di Carlo che, sebbenv fincco, ‘oggi: 
rito dalle prssioni, era però baatonte 

‘nto sdeguoso da non permettergli di 
commettere una viItà, conto il pericolo! 
di wa delazione Ja assicuravano i rap-| 
porti d'intercase cho correvano tra Iui ed 
{l marchese, 

Ancho il warcheso s'era così compro- 
‘messo cogli altri noci fondatori cella 
nuove Banca sv al cospetto del pubblico 
‘cho eavebbo stato chiamato fra una quin- 
Qstan di giorni a sottoscrivere lo azioni 
da non potersi svincolare senza proprio 
Qisonore, © Carlo per questa fiducia era 
‘menu disposto a tolleraso tutti i copricci 
della marchesa. 





























, Dixportzioni nel personale dl mini: 
in um tri*nulo, ma l'anno venturo. Provde | getto ministeriale. Ma i lettori, che non firono sotto. il RO, [ear ani ceca peli nici 
lo mosso dai 54 tullioni, cifra alla quale| Si vele quindi su quanto Inbile baae|fuscino dell'eloguenza del signor Min-| aragitano Alpi, 6 — Îl'piomo 8 del[fo,d' Pubblica istruzione, nel personnto del- 
i stoi procorsori hanno ia' ridotto il di-|si fonti l'edifizio finanziario del’ Presi-|ghetti ed esaminernono frediamente il|corr. mese, ni uu'ora pom, po polava un ine |A tmintstreatie del demanio 0' dille tasse, 


nel uetw-male piu liziario» 








CRONACA CITTADINA 


‘ Riapertura delle «cuole ele- 
‘mentari diurne maschili e fera- 
minili, — Lò isorizioni per gli esami di 
ripisvazione e di ‘ammissione avranno. luogo 
did giorui 18.6 17 ottobre: 
Per la promozione dalla classe. 4* maschile 
Invita sola scdla di San Francesco da Paola; 
Per le altri classi maschili. nelle. scuole di 
gan Francesco da Paola, di Dora, di San Sal 
vatore, di Moncenisio, di Monviso, Portanuoya, 
Burginmoro 0 Piz 
promozione dalla 4 classe fomuminila 
la. scuola; Cemtral 
Per le altro classi femminili nello: souolo di 
Borgouuoso, Ceitrale, Monviso, Menee 
Po; Sau Silvatore, Torquato ‘asso è D'A© 
neglin, 
Gli esami in iscritto avranno Jncgo: nelle 
‘medesime sezioni. nei. giorai 19 e 20 illo ora 
8 uutim., quelli verbali nei giorni 2L e 9% 
ottobre. 
Le Jscrizioni e le Jezioni per le classi 1° in- 
feriori somincieranio. ressolarmento il giorno 
16 oitubro. 
Lo incrizioni per classt 
Hel peo alementaro si faranno nei gini 33 
924 ottibre dalle: ero J0 aut. alla 8 pom. nei 
locali delle scuole, TRO 
Per l'iscrizione nella seuole elomentati. 
‘aspiranti. debbono presentate: sui 
1° L'attretato di nascita, da cui risulti 
l'età di ‘soi numi compiuti; 
2° L'attestato di srfferto vaiuolo 0 nata» 
rale o prodotto col vaccine; 
8 L'atteitato il promozione alla. olasse 
n cui aspirano, se. non è Ja prima inferiore. 
Gii aluuni provenienti dallo scnolo manici» 
pali ili quosta città snranto micritti alla seme 
plico presentazione dell'attestato di promozione, 
Nelle scubla maschili poeseno nunmettersi 
luni n ripetere la classe 4°, rurché oitro si 
documenti predetti presentinò In quitanza dell 
fagamonto di lire 0 fatto alla tesoreria mute 
uicipale per toasa d'iscrizione, 
Lo lezibuî per lo classi 1° superiore, 2, 9* 






































terna cellera, atteggiò le labbra ad un 
nuiriso è fingendo di non avero inteso lo 
o parole di Olimpia, le si feco vin 
10 tutto gentita 6 lo rinnovò colla voce 
la più nellifiun ed afettaoss l'invito di 
accoupazunrla al teatro. 

Riitutare raretbo stata una fia di 
‘guerra, séda che fn quella sera. Olimpia 
non volova gittare, perchè sarebbe: parsa, 
la più nera delle. fngratitudini, ‘e quant 
‘ian confessiono che la sua colpa non ae 
venta avuto altro movente che l'oro. Ae 
‘vettò quindi, feco ricatrare Fanpy perch& 
fuieze d'abbigliaria, discoreo di mille fri 
volezze con Carlo, coma con un estraneo 
qualunque, e finalmente a'avvlarono unità 
in carrozza al Valle. 














‘propriamente in rimorso, coma \'inten- 
duno i dottori delia scuola cristiana, cica 
nin acerbo rincrescimento del male fatto, 





Mo Curlo ormai poteva vantare dei di 
fitti; per resistergli avrebbe. bisognato 


vasse ultro frutio dil so mercato, che 
an'ontaved nn pericolo di più. 
Tuttavia il fovo cavava sotto lo ceni 


In Carlo, lo abbiamo dotto, evavi an- 


Essendo teatro di commedia, 16 per di 
cho la nota dello sdogno; prevedendo or- 


più prima rappresentazione, le visite fu 











sontro se stessa per l'uomo, ul quale 
vava conseaso le prove del suo amore. 


Olimpia n'era data per leegerezza, per 
smania di 
grandeggiare comprando Îl lusso a qual- 
‘ed anche per un briciolo di 


distrazione, per vanità, 





alasi cost 
almpatia, ma una passeggiera e uomo) 





tanca simpatia, cho Imperava mu lei solo 


(Proprietà ‘alteraria). 


ttosto un'omiliazione, un'ira sorda) 








lottare, e la lotta non era fatta per 1° 
‘hima frivola ed apatica della. marckes 
perciò le ricadute farono fuoili @ fre. 
.[quenti, mia la loro relazione sì facora 
ogni giorno più fredda, e l’anima so ne 
latlontansva ogni di maggiurmente. perl 
non lescinre più in giuoco che sensi o 
(meschini interessi: Carlo istesso non era 
più quello di un tempo: sfogato il primo 
lompito dell'ardora che lo spingeva verso 
Olimpia, trovava che alla resa, dei conti 

















lb dovava scoppiaro, cd infatti lo pri 
‘avvisaglie erano state scogliate colle acerbe 
‘parole celle quali Olimpia aveva accolta la 
‘notizia del completo pagamento; ormai ella 
‘non aveva più nullanda sperare,n3a temere 
‘da Carlo; mon a sperare, perchè tutti i auof 
debiti essendo pagati, ella si vedeva ria- 





perto dinanzi un nuovo orlzzonto di cre- 
‘liti, e per qualche tempo non si sarebbe 


‘mai indispeussbile mon solo; ma immi-| 
nente la rottura, avrebba volato fara in 
modo di ritiv i, se non altro, coll'onore 
dello armi; prendero cioè congedo da sè, 
prima di venire con bel garbo messo alla 
porta, non del palazzo, che ciò non po. 
tova. per certo avvenire, ma dello stanze 
lntim di Olimpia ; @ vedendo la conver-| 
Nazione avviata per una strada ova egli 
non uvrebbe di aleuro potuto. uttenere il 








Tono asssi poche; finito lo. spetticolo, 
Carlo riconduso la marchesa al palazzo, 
prese tosto congedo e stette dieci. giorni 

28 più ritornare da Ioi; dieci glorai 
dorante i quali dovevano succedere 
venimenti che nè egli nè la marchesa e- 
rano in caso di prevedero e di parare 
avvenimenti che condussero fatalment 
emendue ad una insvpettata ‘e terribile 
catastrofe, 

















più trovata o quelle strette; non a te- 


sopravvento, tanto fece che domò l'in- 


(Continua) G. 0 Moumen, 





























# 4% comincieranno regolarmente il giorno 26 


ottobre, 
Nel 








svia 
Tamigi 








‘scuole del territorio maschili e fem: 
minili e iscrizioni e lo lezioni ‘comiuoleranuo 
il giorno 16 ottobi 


Istituto $9,Annu) 
della Regina, n, 28 
3l 1b ottobre corrente pel 
‘trale fetminile 





colta (e! di 


,. &rovano; quivi tin 


Joro sactitizi. 


w L'Istituto San Pietro e San 
retto dalla signora con- 
ri, n, 49, riapre 


Paolo, stubilito è 
testa di Favorges, via dei 
f audi corsi per l'edneaziono dello damigelle 












1) eorao norizale-megi: 


‘amenisima sua posizione sul 
eolivio meridionale della vicina collina , l'aria 
‘1 ciclo risimo (di cui god 
Panoriuia che quivi sì spioga 
Fino € dei suoi diutorni , 
cellente direzione che gli venne impies 
dal sno nascere | © gl 
ottiene 6 che sono già ben noti 
nzzotta, racomandano abbastunza que: 

ato, Tetituto ai parenti ,, perché 
mpendervi: sopra molte. parole: I genitori , cul 
‘premo daro. allo loro fanciulle un'educazione 
sodietà nd allà 
o compenso ni 

















lattato ‘al 














118 di uorombre prossimo. 


Por le ammessioni rivolgersi alla. direttri 
tatti i giorni da meziogiorno alle 8 112 po: 


‘meridiane, 


<a Ringraziamento. — Il iottocrit-| 

pendo come meglio ricompensare. il 
sig. maestro Francesco Gioda pi 
Jato favore ricerato, di chi sorberà. indelebile 
memoria, gli rende iufnito e pubbliche grazie. 


to, non 





‘> Nello stam) 


mostro 


mibtchese senatore. Alfieri, non si è ommesa 

‘emmanco l'intestazione: 
Oredinmo sia perffno superfluo. il dichiarare 

Che non eutrava per. nessun verso. nell'atimo 


giornale la 





ConvacniA DomzNICO. 


are testuiimente nel 
ottera ‘indiriezataci di 


mostro il pensiero di recare! offen_ ad nna St: 


cietà ne 





mono rappresentate lo varie gradazioni di opi-| 


ione. 


n Teatri, — Il Guarany di Gomes, 
giuuto al Vittorio Emanuele alla terza rap: 
Prescutazione, pai 

xessi della Societi 


uao abi 








più dell'altra, 


1 principali artisti, ausicaratisi meglio delle 
patti, ‘ora. oîifono maggiore. sicu» 





rispetti 





biamo parecchi aumici e chi 


lata, Via Villa 
"= Questo Istituto sì riapre | 


lo atapento 
lla bella To: 
ma sovratiitto l’eo. 


tri debba 


‘Un segna: 





"Società del. _Whist. 





Temperatura estrema al} ssinima + 10,1 
cord io gradi contenti) massima < 10,4 

Acqua caduto. mill. 0.0 

iuizca della aosto doi 8 + 9,7; 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempe meio di Roma), — 9 ottobre 1874. 

Niccero del Mole, oro 6 98 — Parcacgi; 
| l'ieriazo, or 0 6 — Trazzcnto, 5 dd 

Nascero della Luana, 6/10 matt. 

Pascsggio al meridiano, ota 11 20, matt, 
Truaduto, ore B 90 sera 
Giorno della Lunn +9 











E fi] Bollettino metgorologico. 
pldidi risultati obe| | Dispacsio dell'ufiio. meteorologico di (Fi: 


renzo della sera del ottobro 1874 (ora 4 
pom.): 

Maro: agitato, soltanto Livorno, Ver 
‘Ancona. Veni forti nord in alcuni punti 
Settentrionale e central 





ine 
Ttalia| 
sud ale 








lol, coperto gran parto 
i; acfeno o musleno resto Talia. 
Pressloi atmentate fino 7 mm fra Aosta 
Venezia ed Aucon; stazionario altrove, For: 





tissimo ‘alzamento barometro: centro Anstria. 
Minaccia burrasche con venti forti o fortissi- 
‘mi regioni uord sopratutto coste Alriatiche, 


TRE FESTE IN TORINO 


Boszetti di storia torinese 








(Beguito ei fine, vedi m. 976) 


SI cercava di dimenticar il passato, d'imma- 
‘ginarsi di esser stati ja preda d'un lungo de- 

rio, oppressi da nn terribile fncubo ed ai cor- 
tigiani che avenn messo in vista o. autiche 
‘gualdrappe sì sorrideva non por beffa, mu per; 
‘intimo conteiito. Così sì faceva pisun la. via! 
‘lla più assurda delle reazioni. 

Vittorio Emanuele I, come qomo era. che: 
stisimo, caritatevole, giusto, ma non ‘cono. 
ceva il mestiere di re ed era ben lungi dal 
trovarsi all'altezza del suo cdispito. 

Tngannato da’ cortigiani, illuso dalle cutu- 














fucola per beniao gl'inte-|3Jastiche acooglienze fattegli, facilmente sî por- 


| impresaria; poicliè il tentro 
è quasi sempre pieno; e tanto la ravisica, quan 
to l’esconzione generale, piacciono una volta 


xetza d'intonuzione’e d’accento, trenendo lar- 





uwente i favori del pubblico con. applutti € 
Chiamate, È d 


Quelli che attirano singolarmente l’atten- 
rione degli spettatori sono a signora Auge:| 
dica Moro, il baritono Valchieri, e, come at 
fintamento, i cori ed i pezzi d'issiewp. 


A gioral. 


— All 


d'interver 


re 


rata di 





mare, non vale il 
pet atto scenica, ni 


l’Armida del corsografo Prate 


‘tun pubblico scelto ed aftoliato, 
nel manifesto c'era anche una novità 
giovane, patrizio torinesò, che al 
tra volta tentò l'arringo drammatico con uu 
Proverbio in versi martellii, intitolato: La| 
‘wolpe perde. it pelo è non 11 
dir del conte Gioria, Ma il proverbio 
meta: Vedere e non toccare è troppo spa: 

er brio, né 
è Îl publico 
appevs appena ‘chiamò tua Volta gli artisti 





Cesare. Rossì non muncò| 
to, 








rocedento nè 
per poesia, i 


dopo calato il sipario. 


1 frequentatori. del Gerbino hanno dovuto] 
‘pure maravigliarei dell'argomento troppo ar 


Ritchisto di’ questo proverbio, 


nchietta, 


contempor 

TI Romi ai ebbe moltis:ime feste anche nella 
commedia di Goldoni: Z4 Gurbero benefico, ca- 
rattere ch'egli sostiene in modo veranienta 


SÌ auntuzieno tre, nuove. produzioni dram:| 
i, di Paolo Ferrari; I 
6d\Un vincolo di famiglia, 


matiche: 
derisi, 


di Sinalci, 


non è 





imappuntabilo. 


Ami 
di Torol 

















Morti in 


città e territorio 


dernoiati all'ufficio dello, stato civile 


A domic 


‘anni 64, 


vie — Bi 


id. 83, 
Tcia, i 
ia. 98, 

— Pi 








‘giorno 


di Vaglier 


di 
id. 19, 


8 minori d' 


ellanidi Domenico, id. 68, 

mrmainolo — Garola Margherita, {d. 99, di'To: 

zino — Ferraris Ambrogio, 1d. 48, di Lugano 

Crisci), pompiere — Frando Alargherita, 
go (Alb), pinmista, — Stalla 

19, di ‘'orino. — Mi 

di Villafranca Piemonte,  negoziani 


6 ottobre 1976, 


io — Audano Gio. Domenico, di 


uno, impiegato alle (erro: 





tti Giuseppe 





ni 





Negli ospedali — Nusa. 5 


Totale complessivo num. 15, dal quale se ne 
devono diffalcare 8 non. residenti în questo 


‘comune. 


Escoito dicMarate all'uifizio detto ricto di 


Rînacd) 16, femmine 7 — Totale 2 





| OSSERVAZIONI 12TEOROLOGIORE 
fatte all'Ossertatorio astronomico di Torino 
@ metri 976 sul Livello del mare. 

7 ottobre 1874. 











& giorno 


Rist (0R] 
100,514+-10,6 6,1 
da0t 
759,414+12,| 8,4 
ra | 
788,6]4-14,5) 7,9 
# por. 
‘80,7|4-16,7] 7,1 
sh Ì 
206,6|-+-16,0} 9,7) 
9. 00m 
748,94-19,8] 8,4 








7 ottobre 157%, 





Stato n tmoufer 





81|aee 87:1N E a,fa. ser. 


66|15* nin Palla; 


{a ser 


ser. 


saline ana, 








i à 
Gian E 





zio, vogliamo] 
di deri 


che, a dirla 
sortamente ua for i poes 





Torino, 








‘stnise: cho auoho le popolazioni desideravano di 
ritornare di sedici anaî jn addietro © di ob- 
bliare compiutamente quanto erasi fatto, vato 
ed ottenuto da domiantori atrauîeri, Non esitò 
‘avidi ad accettare il consiglio; del conte Cer- 
tuti di Castiglion Falletto di richiamare in st- 
tività tutti gli impiegati il cui nome era re 
gistrato nell'almanacco del 1798 : e consenti al 
(che il cavallero Mussa con faltinanti manite-| 
(ti chiamasse sotto le armi gli assentati dîe- 
tto:amni prima sotto. pena di arresto o 
altra pena corporale a nostro beneplacito: 

Gli assentati uel 1799 essendo quasi tutti o 
‘morti sul campi. di battaglia, o mutilati mon 
rispondevano ‘all'appello ed ‘il Mussa molti: 
plicava le. minaceio : ci volle di molto pria | 
che intendesse la causa di tanta renitelza, 

Coll'editto 91 maggio 1614 il Re, conser: 
vaudo di tntte le leggi francesi quelle zole ri- 
flettenti le imposte dirette. ed indirette, ris 
citò improvvisamente 1 fendalismo, le bana- 
lità, le decimo, i filecomissi, i conventi, i 
tribunali d'eccezione, la tortura, il giallo do- 
gli ebrei, lo inquisizioni, lo sportale, i biglietti 
regi. Il paese andò a soqquadro. 

TI Ceriuti chiamò alle finanza un certo ca- 
‘aliere Belloalo, cho distrusse tutto il sistema 
daziario e volle ritornare a quello del 1798, 
[senza tener conto. dei mutameuti accaduti; © 
Giò con tanta caparbietà che non concedera! 
bollette di transito in Fransia se nom per Ja 
ia della Novalesa , e mai per ln vin del Ce-| 
‘nisio fetta costrorre da Napoleone. Egli fu 
pure il primo a proporre che si distruggesse 
il ponte sul Po, opera giacobina che disono-| 
Fava Ia monarchia : per fortuna quel ponte 
‘serviva a Maria Teresa per recarsi alla Villa 
della Regina, © fa conservato, Alcni anni 
prima, i più ardenti giacobini avevano delibe- 
ato di abbattere il tempio di Suparia e « spez- 
'sarne Io ceneri dei tiranni, n Capi della spe- 
dizione dovevano essere (gli ex-conti Galli e 
Cavalli, ma il Governo tanto temporeggiò che 
i proponeati stessì amisero il loro ponsioro. 














deo lo fosta si audavano preparando estto i 


polare, Ad ogui svolto di strada tm bauco 


a’occasio 
‘edita por cura dila Curia arcivescovile e rap- 
presentanto l'Austria, Ja Tarchia e la Rus 
‘cogli attributi delle tre persone della. Trinità 
oristiana, in atto di sollevare da terra il Re 
di Snrdegoa. 

Il signor Bracslietto, maire agitato, avea 
‘pubblicato un munifesto irto di punti d'ammmi- 
Fazione; ii generale Bubna faceva cantar Te! 
‘Deum; la Guardia Nazionale cambiava in ro- 
‘ste lo mostre ross; ans Commissione, compo- 
ta di una deciua: dî nobili, era partita per 
Genova onde consegnare al Re le chiavi di 
‘Torino, che non avera porte; sul ponto di Po 
si atava costruendo. un arco di verzura e. di 
si facevano, processioni tutti i giorni, 
luminarie tntto le sere e il Consiglio di reg- 
geora, per atto di. benignità, ordino che in 
termine di duo giorni tutti avessero a far pa- 
‘guizento anticipato l'un semestre. d'imposte, 
trovandoai lo regio casso uscolutmente vuote, 

Si pubblicò infine il programma dolle feste, 
cha doveva riesoire ancl'esso uva stranetza, 
































[perch invece di notare quali festeggiamenti] 





js dovevano fara, indica 

















‘graul'aomo. 
Sullo, 


Horo $ attag 





Jo: cons 





scriveva. trattato di 
tato di Cherasco. 








dai alnardì di mezzogiorno 


le truppe, 





vizio, 


lana. 


Nessuno mancò 0 








presto: col 
[deo necessariamente. si 








Serete. 





sentimenti. = 


FINE. 





Ma nessuno poteva prevclore quanto assad-| (7 





[ono articolo, intitolato : 





iuandi milita 


‘conti di sinistra). 


‘ Intanto notiamo con vera: rinorescimento 
(che mentre sl pueca sente il bisogno di grandi 
‘economi» 0 sa che il solo bilancio su cui: pos- 
kon fural, seuza nuccere ui vari servizi dello] 
‘Stato, è quello della guerra, fi ministro Ri- 
cotti non esiti a far conoscore, progetti. che 

uetitemento deb- 
pei coutribuonti. n 


importauo nuove spess e cons 
bono importare iuovi p 








oesato di chiamarsi naionali 
rana, Una fulla immensa n'accalcava cobtro 
sotto i portici: ad ogni fivestra fiori, 
iscrizioni. Ta fondo della strada uu 
to da Ssvesi e| 
dla Vacca, e per il quale, stante l'iucalzare 
‘del terpo, dovevano serriro. quegli stessi. di- 
piuti clic Sl Joardau aveva feto fare dal Pre» 
glinsco per il ballo della festa della rinzione, 

Qualcosa si era mutato naturalmente: Ce- 
ere si era mutata ia Religione: la Repubblica 
pieaicitese in Olemenza; il Genio della Fra 
‘tia in Genio della pace e, mutato registro, 
rigi, Ju Inogo di trat: 














‘Chmincianti tutti con nb È' proibifo, quello 
‘che oa voleraai cho si facesse. 

Il giorno 14 maggio il Ro comparra prece- 
‘tuto ‘o'neguito da trappo tedesche colla ‘mor. 
tella ni esppello ed a bandiero spiegate. (TI 
‘numeroso drappello che faceva corteggio al Re 
era preceduto dal generale Bubna e dal gene- 
rato Nefpperg; (fatauro sposò della velora dell 


pianato e Jnogo la via di Po erano 
schierati reggimenti. tedesohi, © f’ammesto a) 

ce già aveva 
per ritornare 


Lo campane ‘dells trenta. chiese di Torino] 
‘suonavano; a festa; dalla Cittadell 


Mono atanco del viaggio elio. risticco, del 
molti discorsi che dosette ascoltare, e ne’ quali 
tati, por una strava mancanea, di tatto, era] 
ird in palezzo, ové 
l'aspettava la sorpresa di unn guardia; nobite 
[già organizzata ‘© pronta a qualsiasi 


‘A seni il Ro volle sortire con nn eolo sen: 
'àiero framisezzo alla folla che s'aggirnva per 
le vie a veder Ja luminaria e questo fu il ino- 
‘mento di più vera e più cordialo festa popo. 


‘Alla domani vÎ fa la cerimonia del bncia- 
mano durante la quale il Re Jadossava il co- 
ttume. di gela e portava, corona ® scettro, 
fece in quella fanzione il 
più vergognoso sfarzo di serrilismo che si poesa 
immaginare: Naturalmeute i più. compromesi 
erano quelli clio maggiormente 
‘alcuni spingevano l’iuchiuo fio alla genufi 
ione ed il povero Re, avvolto in una nude 
profamata di polvere di cipro; trovava perl 
tutti nu sorriso ed tu complimento. 
AMn, come giù notammo, le cose rmutaron 

tono le proserizicni. che. caù-| 
migliori: e non eran 
‘finiti 1 Ze Dewm che în ogni parroochin. do- 
\vennsi cautar per turno, che già 1 cortigiani 
balbettavano il Con/iteor ed il popolino. (coi 
l'era ridato l'antica sun condizione: di can» 
glia, ‘con titolo e grado di gusaia) jl Mfî- 


La città — ridivennta concessa: di Graglin- 
co e signora di Beinasco — per mezzo del sno 
indaco mandava fuori un robosuto, proclama 
in oni dicevasi che, « la cordialità con cni gli 
‘abitanti di Torino nccolsero nel seno delle loro 
‘famiglie i prodi wficiali auatricci forma, il 
più bell’elogio della loro csudotta 6 del loro 


Posti non mancarono: sì ebbe invece na di. 
Îuvio di sonetti, di odi, di canti, roba tutta 
cho cada deguamente in oblio: ricordasi uni- 
'camento Ia canzone dell'avrocato: Pansoya non 
perchè avesse letterarinmente maggior pregio 
‘elle nitre, ma solo per debito di gratitudine 
verso l'uoo, il quale impedi che nella. uni 
vorsalo frenesia di tutto innovare, si mu: 
tasso l'antico Quai du Fo in Lungarno di Po, 
come orasene fatta proposte dagli Edili. 

F. Cuemct. 


La Gazzetta Livornese così conrbiude un 
Nuove cariche miti 


= Li questione militare. ob ‘& risoluta fa) 
Pia liti muapio; i nomi francesi dello strado, [CAli® pershè con essa eono strettamente col: 
lè insegne di Lottega in lingua francese. si (l°#ate le questioni fuanziarie e lo. questioni 
‘eancellavano freneticamente; gli ex-giacobini eccnomiche. TI generale Ricotti, può ben pon: 
‘dla Aîontagno facevano ressa ni tridui gi (#2r2 sd accrescere il nunsro dei. generai, a 
Sen Giovasui e della Triaità © portavawo lo, ®'ear® nuove cariche , ad istituire: nuovi (co-| 
| ma noi abbiamo fede che i 

lt cal ponevansi fa. vendita le pubblicacioni. Paslamsato, cv'egli dovrà chiedero l'antoriz 
a più ricerenta era ‘va'immagiue stzi0ne icotssa- ia a modificare gli ordinamenti 

uttuali, in sarà secondato neppure dai suoi 

atimici di sizietra (diremmo al:uai amici sodi- 


UNA LETTERA 
DEL $16. MAURIZIO RICHARD. 


La eclslone fra le due, frazioni del partito 
binapartista diveuta ogai giorno, più palese, 
Il Journal des Delats pubblica, sa questo ar- 
[gomento, la lettera seguente, che ji signor 

Richard, autico deputato ed antico 
ato ad uno del suoi amici, 
iron la candidatura del Duca. di Padova nel 


[Atari 
miuistro, ba indi 








dipartimento di Seuva e Oise. 


Millemont, 28 settombra 1874. 


Mio caro amico, 


a disoi articoli | Voi ini domandate ‘ciò ch'io conti fare nelle 





dalMonte; 
alternavano le 
(salve, Il Re, profondamente commosso, -fra onde 
[di popolo ebbro dî gioia, si recd a S. Giovauni 
(6 di là a Porta Susa, ovo passò in rassegna 





inchinavau 





(prossime elezioni; oggi l'esitarione non é più 
posnibiie: io voterò contro la candidatura del 
Duca di Padova ed lavito i misi amicì a fare 
Altrettanto. 

Partigiano risoluto del suffragio uuiversale, 
[aa questo solo fo ficcio calcolo. per dara alla 
Fraùcia ua. Governo atabile e riparatore, ©, 
‘ualoziquo sia la risposta del verdetto popo: 
are, ln mia ‘coscienza ed il: mio, passato mi 
‘creoramno l'obbligo di accetta: 

Eiù d'ogni altro, senza dubbio, jo. sarò fe- 
lico di vedere ancora nus volta affermare dal 
paese: na Governo che ho lealmente so 
‘dopo avera per Jungo tempo combattuto i'con- 
Siglierî che lo trascinavano su di uno via, fu- 
neeta.. 

Ma credo fermamento che. questo. resultato 
è iolo possibilo se, fedele al programma del 
‘sl glirioso capo, la famiglia Bonaparte. pre 
senta al paese, coll'ordine assicurato, Je Jar- 

lie dottrine eccmomiche, liberali e democrati- 
che ch costituiscono il voro patrimonio napo. 
‘sonico, 0-ne rispetta anzi tutto la sovranità 
'szionale della quale trio la ‘sua forza; Ora, 
fra i legittimiati: che dispengono. del trono di 
Francia a nome del diritto divino e gl'impe- 
ralisti he dettano dapprima. una Costitueicns 
‘è atabiliscono fra. di loro, all'infuori dol paese, 
nen #0 quali devolazioni della Corona, io non 
[vado che una differenza; ed è che i legittimi: 
ati sono conseguenti i loro principîi ©. gl'im- 
Perialisti non lo sono: li respingo egualmente. 

Un: tomo, un cittadino eminente, il principe 
Napoleone, mi sembrava designato, dalle dut: 
trio che' La sempre professato, per la sun 
futelligenza, ver lo spirito della. sa stirpe iu: 
caruato in lai più che in alcun altro, per itn- 
primero al partito bonapartista la direzione 
democratica, che è la mia, e per guidare iu 
‘questa via il sto giovane parente. 

I consiglieri sedicenti antorizzati del: figlio 
‘li Napoleone TIT, hanno deciso altrimenti. Ri-| 
levatilo In candidatura ufficiale perfico nella 
famiglia, Bonaparte e perfino in Coraie@, ena 
culla, essi biamo meditato di escludere il prin- 
ipo Napoleone dal posto. di consigliere gene- 
‘lo che vi occupa; essi gli fanno. in questo 
momento toa guerra aperta, aocanita, calun- 
niora,, 6.gli oppougono, fra tutti. i principî 
[ella famiglia, quello più estraneo alla: Francia. 
Ta questo fatto vi è più di una. spincerole 
ostilità, To ci vedo nu ritorno) dichiarato ad 
‘una: politica. che ml cnoro, d'accordo con vol, 
‘d'aver combattuto e contribuito ad emendare, 
le che l'imperatore Napoleone III aven egli 















































atezso condannata sulla fine, ma troppo tardi 
per vitae le fatali conseguenze, Politica 
‘di cioca ‘reazione e di esolusione' sistematica 
all'interno ©. di jufeudazione clericalo. all 
sterno, 

Egli è perchè Îl duca di Padova 13 nno dei 
Wtapi di questa politica, che. reepingo, la sua 
‘tamdidatura, malgrado le simpatio cha la sua 
pereona m'ispira, poiché credo che questa: po- 
Mitica è stata Ja prima causa della caduta del- 
lImporo. 

Noi non slnmo chiamati per ricominciare il 
passato, ma per riformarlo ; senza larghe © 
profonde rifsima, per le quali non sarà: di 
troppo il concorso di tutte > forze vitali del 
paese, non sÎ potrebbe: ormai fondare în Fran- 
cia na Goverao serio e duraturo. 

Mi. Ricnano; 











Da ua dispaccio, particolare comunicato al 
'Moniteiir Universel! rilevasi. cho ad Ajaccio 
ha svato luogo una rissa a' pugni fra i par. 
tigiani del prineipe Napoleone. (Gerolamo) e 
‘quelli del principe Carlo Bonaparte. 

— Il Monitenr Universe? dico che la lttera 
‘del sig. Maurizio Richard, che abbiamo! più! 
sopra riportata, è molto commentata o discussa | 
‘nei circoli politi. 

Si credo generalmente che questa lettera 
debba fare uns. grande impressione e debba al- 
tresi esercitare nua certa infiuenza sul resal- 
tato dell'elezione del dipartimento di Seine-et- 
DI 














Il discorso di Legnago. 
(Seguito, veli num. 275, 276) 

Ho sentito dire cho l'ammortiezazione. dei 
debiti non dovrebbe collocarai in disavanzo, 
‘perchè il pagamento di un debito non è spesa, 
‘ma miglioramento del patrimonio. Sta bene, 
[ne non vi fossero dull'altra perte vendite di 
beni, risosssione di capiteli per altrettanta 
isomuna. Da una nuova classificazione delle 
'apesa dello Stato: che vi sarà caduta dinapri 
agli occhi o dova mi sono sforzato di diatin-| 
[guere lo vero e proprie entrate o le spese dal 
‘movimento patrimoniale e delle partite di giro 
risultò che noi estinguiamo nel 1875 dei de- 
Diti per 78,500,000 lire, ma vendiumo dei beni 
‘e accendismo altri debiti per 78,400,000 lire, 

Ora, poichè ni pongono nell'enirata ‘questi 
proventi che diminuiscono la sostinga patri- 
‘moniale, bisogna mettere nell'uscita anche le 
‘nmmortizeazioni che lu migliorano, Dunque 
lasciamo le illusioni: abbiamo da provvedere 
® 64 milioni, che sono la differenza fra| 
In rendita e la spesa, nè solo pel 1875 (che 
‘sarebbe una questione di Tescro), ma anche 
‘per gli auni avvenire, 

‘Però nou debbo tasere di un provvedimento. 
‘che ne non sumenta le entrate, alleggerisca 
|il bilancio, Talo è la convenz'one. ferroviaria 
‘colla qua'e, mentre il Governo riscatta la pro- 
prietà delle linco peniosalari, afida ad una 
‘nocietà private, il compizeuto delle costruzioni 
impegnato per legge, Io cecd) che il contratto. 
(fatta dal Governo sia con'orm; ai buoni pria») 

















‘cipîl è molto conveniente, sicchè non dubito, 
(Ghocchè ne spaccino certi oppositori, che il 
Parlameito sarà persuaso della ‘sua boutà @ 
vorrà sanzionarlo. 

L'effetto finanziario di queste convenzioni è 
olié lo Stato non dovrà inscrivere più un ca- 
pitale di 20 milioni annui destinato alle (fer- 
orie Catabro-Siculo, ma solo gli intoreasi del 
‘oapitalo medesimo , oltro il prezzo del ri: 
cato. 

Inoltre cesserà la spesa inscritta per. com: 
pletare 1a fertovia ligure; e so vi saranno la» 
vari di fiuimento potremo affidarli alla Società 
‘0 farli lentamente. E spero che d'ora innanzi 
andremo adagio primn di metteroi a costruire 
[delle ferrovie; non siamo ricchi abbastanza, 
Intanto sul bilancio avremo uLa diminuzione 
di venti milioni sulle costruzioni ferroviarie, 

Vi ho detto cho i provvedimenti votati l'an 
[mò scorso mi promettono per l'uvvenire altri. 
[dodici milioni: dunque: per arrivare a cinquane 
‘taquattro milioni ne mancano solo ventidae, 
‘Alta volta qusudo avevamo nu disavanzo di 
‘uecento © trecento milioni ci parova cho 
[Giunti a questo pato non ci fosso, più altro 
|a pensare, e dovessimo tenerci, sicuri di en- 
trars.a gonfie vele nel porto. Io inveso ctedo 
[0he dobbiamo provvedere anche questi venti- 
due milicul, è me li riprometto dal dazio cone 

ino è dalle modificazioni dello. tariffs| doga- 
mali, chè avranuo luogo nol 1675 6 nel 187! 

E così mi afilo di pervenito nl consegul 
[mento del desiderato fine, 

Ma!.,, Signori, vi sono duo grossi ma, tali 
ole senza averli bon presenti, ciò che vi ho 
(detto rimarrebbo mna lettera morta e forte 
‘una vana illusione. 

Permettete che senza ambagi e reticenze 
vo li ponga dinanzi, 

Nel nostro bilancio sono registrate tutte ls 
[spese che risultano dall'ordinamento dell’am- 
tninistraziono 6 dalle leggi fin qui votate: ma 
[ao il Parlamento voterà delle spese nuove, è 
evidente che queste non possono trovarsi nel 
[calcolo di che dianzi vi parlai. 

Mi par di sentir subito dire: ebbene, finchè 
non abbiamo raggiunto l'equilibrio delle fi- 

sé, 01 sl votino spese nuoro: di sorta. 
idea è semplico 6 ovvia, ma se lm contem- 
plate atteutamente, se no analizzate gli ele- 
qmenti ai'uno ad uno, soorgereto di  leggieri 
[quanto sia difficile ad attuarsi, 

Certamente, o signori, il Governo è deciso 
|a tenere fermamente il freno delle spese. 
'olte cose cho sarebbero dosiderabili bisognerà 
rimandarle all’avvenira, ma ve ne sono talune 
'nscessario ed urgenti alle quali sarà pur me- 
‘atieri sopperire. 

To speto, o siguari, ed auguro che Ja pace in 
Europa duri a lugo, Ma lascieremo noi  paroiò 
ladefinitameute aperti i nostri valichi alpini e 
‘agtormito le mostra coste? E non potrebbe ve- 
re dl giorno che ci fosso iproverato con 
nmara rowpogna questa credulità spenvierata? 
[Oltredichè questa spean di fortificazioni era 
calcolata nella somma di cento ottantacinque 

ioni, che fra ordinario. e’ straordinarie fo 
‘posi come limiito' al bilancio della guerra, e 
|che non iatendo perciò di oltrepassare, E la 
[marina dovremo noi Jaselarla quasi negletta? 

Vi sono alcune classi d'impiegati che vera» 
mente langniscono e i cui atipendi seno iusuf- 
ficieuti a campare la vita per quanto sia 
modesta, Abbiamo promesso tante. volta di mi- 
igliorare In condizione loro, Possiamo riman- 
[dare ad altro tempo e indefinitamente l'adem- 
pimento di questa promessa ? 

Finalmente vi sono opere pubbliche di grande 
urgenza che sarebbe improvvido il differire, 

Di tal genere sono quello di alcuni. porti 
meridionali dei quali ei è tanto parlato : ivi 
‘ans parte dei lavori fa già eseguita, e il la- 
lactarli in abbandono e non finirli porterebbe la 
|ruina di clò che è fatto, cosicché la economia 
[si convertirebbe in atto di cattiva amministra- 
|xione, Perciò il Governo ne riunoverà la pro- 
[ponta.. 

E così di eussidii a strado ordinarie. — Ma 
'narebbe inopportuno entrare oggi fa questo 
vasto argomento. 

Però guardando a queste provincia venete, 
volete uegure a Venezia lo banchine neceasa- 
ric ai magazzini geuorali dopo averle già pro- 
[messe , quaudo le toglieste il porto franco ?. 
Volete dimenticare Chioggia, l'ardita patria. 
[àîsi più Jmpavidi pescatori, che non è congiuuta 
|da slonna ferrovia alla terra forma , mentre 
le sabbie e i paduli minacciano di sequestrarla 
dat mare ? 

Volete respingere ogni sussidio alle ferrovie 
| venete secondarie, a quella che deve congiun- 
[gere la già troppo sbattuta Belluno allo altre 
‘proviuoio? Vuleto rifutare lavori s*raordinarii 
[di sistemazione nel Po? Io non lo credo, 

Afa qui terna iu campo la. divisa spi 
[dal Ministero al chiudersi del Parlamento, 
per la quale appunto ‘esso dimamiò la sospen- 
[sione della legge delle fortificamioni, dei porti 
e via dicendo, Questa divisa é la seguente: 4° 
‘icone spese, nuove entrafe, Ora tale massima: 
tanto semplice e ole nol sdoporiamo tuttodì 
nello nostra amministrazione privata, mi pare 
‘Ghè si attagii mirabilmente sche all’'ammini» 
latrazione pubblica. Bisognerà dunque trovare 
provvedimenti che ci assicurino i merzi di sop- 
l perire a quelle spese che si voteranno oltre il 
bilancio, 
| quali ‘saranuo questi provredimenti? 

To credo che studiando con cura. questo ce- 
\spita di entreta, migliorand» i metodi di no- 
certamento e di riscossione, coordinando le im- 
posta fra loro, pareggiandolo ovo nol siano, 
| recando qua o là alcua leggioro aumento, si 



































































































potss. raggitugere lo, eoopo che ci propo: 
niamo, 

Insomma per questa purta di speso. nuove 
jo mi pryongo di seguire il metodo degli e: 
‘spedienti © la via tracziata nello scorso anno. 
‘Ali propngo inoltre di presentare alcune eco. 
tiomio abbastanza rilevanti, ma che bisoguano 
di leggi per ‘attuare, Rificolamo pure în- 
sieme colla Commissione del bilancio l'esame 
di ogni capitolo, rifucciamolo più attentamenit 
correggiamo quelle parti della pubblica ami 





‘ragione 














inmo ogni spesa sorerchia;. io sono; più di 
ni lio did di covo cromo par 
chò non guastino i pubblici servizi necessari e 
Ja diminuzione di alcune spese potrebbe. staro 
di contri all'aumento di altre rnove ‘entrato, 


i vantaggi e [gl'inconvonienti’ di entrambi, ‘0|chetto; il cont: Vesmi 





pio che so 
gna trovare dello entrate muove. 


teniamo fedelmotite questa massima, su}posto 
‘cho la furtona continui ad easercì propisi 





instabile, ‘e ogni 








‘ardita ipotesl ciò, non avvenisse mai, pa 
noi dimenticare che alcune risorse straordina-| « È vero, 





millo milioni di cartà ‘cha tosto o tardî 
‘guerà togliere? 





a vita dello 








anarchia versasso questa corte, proposi. e 


sinistra. Non avroî nessuna difficoltà a confes: | l'economi 
sarlo, ma se vi debbo dire il vero non me ne 






28 na socorgo. neppure ora che sono 
messo eull'avvortito. Forso qualche. faologo |(Benissimo! Bravo! Bere ! 
aottila colle teoria moderna della trasforma- 









dall'una all'altra forma; 
To vi rinuazio e mi basta che questa legge 
abbia prodotto buoni effetti. Senza. attribuire 
all esta infiisso maggiore del varo, credo che 
l'opinione pubblica; couscis che, la' carta non 
può più emottersi illimitatamento e che è 
golata com severità, no rimanesse appaguta, 
Dovrò presentaro. alla Gamera mus relazione 
Sopra: questa materia o'uopra i provvedimenti 
‘necessari nd offottuare il desllerato fine del 
corso forzoso, Alempiro il mio debito, mu sin 
da ora bisogns ch'io dica altamente che il 
bon andamento della nostra fisanza è la con-| 
dizione gine qua non por affrontare îl pro 
bléma, È iuntite pascereî di ‘combinazioni .a- 
strato; Lasciatemi ripotarà. questo detto vol- 


lavoratrici 










spese all'erezione di asili, 








essero che di soli 19, ma 


mareaghi non nascono che daî marenghi. 
Dunque, o signori, bisogna consolidare il 

presento 6 preparare l'avvenire 
E qui, a mio avviso, soccorre mirabilmente | Bravo £ Sensazione), 

un parte di quella riforma del sistema tribu 








dell'imposta fondiaria, lo: riforme del. registro| sinto). n 


@ bollo e va dicendo. 








Notata inoltre, 0 signori, che io/not ho fatto 
‘assegnamento alenno ml notevole. sviloppo 
elle entrato esistenti, che il! mio antecessore 
talcolava per alcnui anni iu media a disci mi- 
ioni sunui; © l’esperienza gli ha dato fin qui 

ostante la penuria. dei raccolti 
(ce cî ha per due unni travagliato; 


GORRIERE DEL MATTGN 


Cose elettorali. 


Collegio di Ohteri, 

(Continuazione!e\fine, vedi num, 275 0276) 
L'egregio avvocato Gintolio prese la parola 
Ia ogni modo il Parlamento avrà dinanai a sé | dopo Îl:Favalo per porgare a nome di tut 
da una parto lo specchio ‘delle nuove spes, |convitati un ringraziamento al senatore Bandi 
dall'altra i provvedimenti relativi; confrouterà| di Vesma che accettò la presidenza. del ban 
dim il Gianolio, è 
poi deciderà; purché si tenga fermo il princi-|uomo che onora l’Italia, ‘o i suoi stndi storici 
si vogliono faro spese nuove, biso-|enl Cod'ci Romani rendono rispettato il nome 
italiano nella straniore contrat, ‘Termiad con 
C'è uu secondo ma... Sapposto che noi mau- |nn belniisi acclamatissimo al acuntoto Verme: 
11 sebitore. Veeme, di cul ci duole di non 
e potere per intero ed adeguatamente riprodurre 
cho ogni cosa ci vada a secondo, suppcato che |il discorso, cominciò col dichiarate che noù in: 
raggiungiamo in brevi anzi l'equilibrio delle|teudeva preutere la parola, ma che-il fa ro- 
mostro flianze, questo equilibrio è, por. ueur-|lentiori per potere dichiarare che aderisce con 
paro una. frase dei meccanici, un equilibrie|tutto l'animo (nf concetti esposti dai aîgnori| 
soffio di vento, ogni nta di| Allis e Favalo sulla necessità di porre un or-| 
morosi 1» rovescierebbe. E quando anche con|dino alle finanze, sulla necessità delle più se- 
amo | vere economie nella pubblica amministrazione. 
gli disse, che consacrai 
rie vorranno scemando, e cho abbiamo quasi|purte della mia vita ‘a prediletti studi, me 
credei che talo compito non basta 
studio: son contento di aver 

Signor! L'anno scorso, veleudo iu quanta! preso o preudero parte nlîn vita attiva. 
« Come molti sanno, jo sono presidente di 
vinsi na leggo per limitarla e discipliuarla. | un'importaate Società mineraria i 
Ho udito dire che io avessi copiato quella | lità ho potuto ben conoscere. quanto alla pro-| 
legge da una proposta fatta già tempo dalla | sperità d'ogni intrapresa contribuisca l'ordine 
ed ora la în quella località della 
‘Sardegna ove. aletni anni or sono. viverano 
‘sono mai accorto. È quel che è peggio non|golo quattro individui sorge una pro- 
ato spera città di duemi 














‘Ed io qui dichiaro cho sempro ebbi la 
zione giungerà n trovare î passaggi evolutivi | convinzione or ora esposta dall'on. Favale che 

‘allo classi ugiato incumbesse serio 6 positivo 
dovoro di provvedere allo condizioni dello clnesi 
din ossequio. a tali priucipii la 
Sooletà da me presieduta prorvido a tatto si 





[tali (Bravo! Bene! Applausi). 

« Ritornando alle cos governative dito; che 
ls! leggi d'imposta, non solo per l'altezza delle 
quote ,, ma eziaudio per la loro brutalità fi 
calo, liuamo d'aopo di essere riformate. 

‘ Gito un esempio. Alla Società di cul faccio 
parto, fu attribalta una; quota di 60, Con do- 
oumenti’ su provato che la quota non doveva 
i dovette pagare 
60; gli sgenti govermativi dichiarando che 
di ‘etuno perauasi che solo 12 si dovera pagate , 
‘nre ho certa via carta fa carta , © chè ilma che la legalità portava 60, 

«Or io domando; se gli nomini di gereno 
possano ancor diro siamo onesti quando la le- 
‘galità. segno la ovidente inginatizia, (Bene / 








To orelo cho il Governo ha. bisogno di no 
tario © amministrativo; cho fia'da principio vÌ| grando e reale decoutramento, ma nea di un 
Ro detto essere mio ardeuto voto di operare ,| decentramento che tal quale si applica equi- 
‘© principalmente la leggo sulla perequazione] vale ad nua spogliaziono dei Comuni (Benis-| 


Termina il senatore Vesae il suo discorso] 


in mezzo agli. ‘applausi  proplaando alla pro- 
Isporità dell’Italia, 
Dopo le applaudite parole del senatore Baudi 
[di Vesme, il professore Elia improvvisava al- 
‘ou belliselme strofe, @ quindi fra i rnsicali 
‘oncenti della banda cbiereso che volle gentil- 
[mento rallegrare ‘la levsta di tavola, aveva 
termine. lo ‘splendido banchetto che cotanto 
also a stringere indissolublì i legami fra l'av- 
© gli elettori del collegio di Chieri. 








Collegio di Villadeati. 

AI Collegio di Villadenti l'egregrio, commen- 
iitore Monti, che certamente sarebbe ntatò 
rieletto, avendo dichiarato di non poter. più 
‘ssstimer il mandato, #brgono sumeroso le can: 
‘litatare; ogni Mandamento, ogni Maniciplo si 
‘può dire bn il eur; ed vitrs ni, candidati lo- 
‘ali, co ne prosentano di estranei al Cullegio. 

Sarebbo bene cho si facessero adunanze pre-| 
paratorle per noù auidara incontro, m.nerprese! 
‘8 delusioni 














Collegio di Fossano. 
‘Sentiamo con piacere cha il conte Tholosano 
non accetta la candidatara offortagli | contro] 
il venerando conte G. B. Micteliet, per il 
‘quale anzi dichiara di votare e spera che vo- 
teraono i euvi ami 

Tutti loderanno l'alto: sentimento di delier- 
terza di talo dichiarazione dell signor conte 
|Taolosano, 





Tatti i Mibistari hanno ordinato ‘la csmpi: 
lazione di una tabella biografica degli im: 
Dîegati, nella quale sono rinortati i servigi 
prestati, Questo tabello saranno. ultimate per; 
la motà di ottobre, e. agevoleranno assi. il 
cmpito dei ministri uell'aggiuticazione della 
pensione, 

Le tabelle sono per tutti gli impiegati del 
Reguo. 








L'onor, Visconti-Venosta. porti da, Roma e| 
l'Ttatie anonozia che egli i reca in Lombardia 
farvi una visita ni enoi clettori li Tirano, 
che el propongono di offrirgli ua banebetto. 
È probabile che in tale oceasione egli pro- 
nmnzi un discoreo in cui svolgerebba il pro: 
‘gramma dol Goverzio sotto l'aspetto della po- 
Iitica estera. 








Il signor Bonghi, nel discorso. proiniciato 
‘al Consiglio miperiore dello pubblica istruzione, 
atnnnciò cho avrebbe presentati. alla Camera, 
nella prossima sessiono parlamentare, i seguenti 
progetti di legge: 








dello Stato e per l'aumento dello 
‘professori’ del ginnasi, dei li 
tecniche, 








gresso dell'istruzione più rapido) sarebbe 





‘com ente, 


'd'istrazione secondaria classica, 


'dera obbligatoria l'istruzione primaria ©. per 
modificare il programma scolastico della stessa, 
în manieen che l'inseguimento ecelesiastico 
Posen eanere soppresso senza. danno della sua 
efficacia morale. 














1° Une leggo pel: pareggiamento delle spese 
'dol'istraziona secondaria tra le diverso parti 
ineadio ei 

ci © dello: acuole| gioranza delle nomina nello seratinio di do- 


‘9° Una leggo per riordinare gli istitut* 


Nolla sessiono successiva l'onor. Bonghi. si 
proporrebbe di preseutaro uon' legge per ren: 


‘Ad ottenere che questa legge. possa. essere 
eseguita. devo tendoro, tutta la. proparazione 
doll’ Amministrazione in quest'anno apposita» 
mente riorganiazata. 


Riprodusiamo dalli: Gazzetta di Milano il 
seguente telegramma particolare 
‘Roma , 7 ottobre. — Veune ricattato mon- 
signor Teodori. (1. ricattatori chiedono 30,000 
lito per Iaselarlo in libertà. 

Ta Corta d'Appel'o, emise oggi ordinauz 
son cai.sì citano per il 19 corrento tatti gli 
facritti nello late \olettorali in seguito al de- 
areto prefettizio, 








ORENOQUE E KLEBER. 
Scrivono de Tilino all'Agenzia Hivas: 
« L'avsiso n vapore il Xleber ,, comandato 
dal sigaor Vidal, capitano di fregata , abban- 
donerà quanto prima il pu:to di Tolone per 
recarsi a Marsiglis a proaders il gen. Chausy 
‘o condurlo ad Algeri. 

« Secondo Te informazioni ‘della Sentinelte 

du Midi, appena effortuxto questo viaggio, il 
Kleber anitebbo a rimpiazzare nella sua mis: 
sione Ja fregata Orzuogue, che allora ritorne: 
be În Francia, 
«Sembra tuttavia che il Kteber mon si fer- 
merebbo (di stazione a. Civitavecchia. Par te- 
aadosì disposizione del Santo Padre, questa 
nave si scosterebbo dalle acque italiane, ed il 
potto di Bastia ssrebbs Îl sto punto centrale 
di stazione. n 




















FRANCIA: 
Una lettera da Parigi, in data del 5/60r-| 
rente, dico che persistono u circolare le voci 
sana crisi ministorialo, malgrado lo smentite 
della stampa offisiosa, 

L'ambasciatore di Germania s Parigi, il 
signor De Hohéalobe, essendo atato test ho- 
‘nitnto dsputato al Reichstag in Buviera,, da 
un Cireolo eslasivamente protestante, rag: 
giungerà il sno posto molto più presto di 
‘quanto avera annunziato, Non bi sa. spiegare 
questa ana fretta, di partire. 

Le elezioni del 4 corrente ui Consigli gen 
rali formano l'argomento principato delle 
scussioni del giorno. La stampa officiosa; come 
1 Franignis, la, Prose, J1 Journal de Paris, 
pretende che Îa vittoria definitiva ala rimasta 
nel campo de' conservatori, Ma il Sidele fa 
giustamnebte ceservare. cho colto questa geno- 
rita denominazione di « consereatori x si come 
prendoio le tre o quattro monarebie du cui fa 
auecessivamente oppressa la Francia. 

« Con questo metodo di calcolo, soggiunge 
il foglio. repulblicino, 1 pratesi. giornali con- 
nervatir si attribuiscono la vittoria. culla re- 
pubblica, credendo di nver ottenuta la mag. 























mealea. a questo conto non va. Prima di 


2° Una leggo per aumentato lo stipendio ai [tatto non è ancor provato che lo tro monar- 
imSestri di scuole elementari, rispetto alle |chle riunite abbiano ottenuto maggior numero] 
‘puali (aosiò l'atento “sia'effettivo eil pro-|di vi 

ju-| sola; ma quand'anche ciò fosse, resta. sempre 
tata la relazione che l'antorità. comunale ha|® sapersi quale utilità politica questo graude 





ii cantoni che. Ja repubblica da se 


partito « conservatore » d'occasione potrà mai 
zltrarre dal! s00 preteso anccesso, n 





DISPAGCE BLETTRICI PRIVATA 
CAGENUIA STEVANI) 


Roma, 7 ottobr: 





L'Esercito pubblica una lettera, indi. 
rizzatagli da Bazaine, nslla quale questi 
ricorda, con parole di simpatia per il Re 











‘sito italiano, i servigi da Tal 
Preatati nella cawpagna del 1859. Rine 
‘novando le nue proteste corteo l'incom- 
petenza dei suoi giudici, chiama insen« 
Gta la loro condotta. 

Dice che il momento non è ancora ve: 
muto di dire cruaimente ln verità, ma, 
sobbene & malincuore, la dirà più tardi; 

Cosenza, 8 ‘ottobre, 

Il ministro Finall visito la Suola agra: 
ria, l'Osservatorio bacologion, l'Ospedale 
0 lo cavoeri. Oggi recossi alla Sila. Sta» 
serà va a Catanzaro. 

Berlino, 7. ottobre, 

Il Tribunals respinse: ls domanda del 
conte Aruta di essere, posto. în libertà 
dietro cauzione. 











Mantova, 7 ottobre. 
Il dapatito Carlo Arrivabeno è morto, 
Madrid, 6 ottobro, 
(Ufficiale) — La frazione Madrazo venne 
sconfitta dal generale Rini. È scoppiato 
nn grusdo conflitto nell'esersito carlist 
Dorregaray fa destituito e rimpiazzato da 
Mendiri, Ha costato molta fatica d'impe. 
diro che Dorregaroy, nell’andare in Fran- 
oÎa, fossa segniito, da tatto il suo stato 
maggioro. 





‘Hendaye, 7 ottobre. 
Il Cuartet Real, del 
Carlos sta. bone e trovi 
‘sno esercito. Soggiunge che Don Carlos 
‘accordò a Dorregaray un congedo per ri- 
stabilire la sua salnte. 
Parigi, 7 ottobre. 
Il Consiglio di guerra condannò a morte. 
Bourtin per diserzione e partecipazione 
‘alla Comune. 








Berna, 7, ottobre. 

Rouchonnet venne eletto presidente del 
Consiglio mazionale; Stoempli a vice» 
presidento, 

Il Congresso postale votò la Conven- 
zione. atte le delegazioni dichiararono 
‘li accettare jl progetto, eccetto la fran- 
Sese, che dichiarò in nome del ato Go- 
verno che questo, meutre associasi ai sen- 
timenti cho animano il Congresso, non 
crede d'impegnare la propria firma senza 
consultare la Camera. 

Domanda che si lassi! il protocollo 
perto. ‘Tale dichiarazione fu accolta fi 
vorevolmente, La firma della Convenzione 
avrà Inogo ulteriormente 

Berlino); 7 ottobre, 

Il Post, parlando dell'atfaro. Arnim, 
dice che la maggior psrto dei documenti, 
‘ele quenti ricust di consegnare, sono do- 
‘onimenti segreti. I tribunali procedettero 
‘son piena autonomia costituzionale, senza 
che il Miniatero si oconpasso di questo 
alfaro. 








Nuova. York, 7 ottobre. 
La situazione dell'Alabama diventa se- 
tia. La lega del. bianchi è organizzata 
‘ed armata. Avsengono giornalmento de- 
gli assassinii politici. 





Oumuzo Gu 





ra gorenta, 
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biorcato delle Uve. A 5 £0 mercato fermo sal 
o ome vi nvora previo | bre: 200 Tagcorog duro 1501158 
mo ed lu Wumese [63 arrivo genonio, 
Ti mercato. d'oggi. era ab"| tl tutto per 100 litri se./1 010. 
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LT rat medio: 1 00. 
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dio. è #4 462 SR 











atta Tatrdotta a tuto _1l gino 
a Se el Sa 
fammi e 


a tat'oggi Gelli 25 
Geraro, 











mir. 19,600 
E Preso 





pievi, 1 bre: — Frelpu: 
Chieri Telo 


— Presal': da L. 0/8 Autorizzata 








da L 1 40 911 50. 
i Onilograzzial 18/904 71, 


Cermagnate, i she: TI Darettore-Gerente: A Herrolda, 













af nie co 
te gn MERCATO DI CUNEO, 
a Mi 





fa podio di 
Dal fromento e pochi sioni ago stato pi 
itveae | timana scorsa il mercato fa pluticito 
bolo, continuando quella ‘incertezza, gi 








erni 000 insistenza; 








Votizie Conumerciali 2 fanno 


lor. parto dul raccolto rimane in-| 22 








050 a. 
disponi. a fr. S2 50 i 110 
e 68 1; 





-Atrivi nel gior d o 8: 16.560 otte 








mir, 75)0| Condizione Pubblica delle Sote ln Torino 




















(Nostra corrispondenze) 
7 ottobre, — Mercato 01 
i goneri in cereali atazionari. 


lo Suta la Torino 








Ho aste 


Paglia 
Buoi da macollo N: 


multi con Decio Reale del 8 giagno 013 
E Ta en Antastcarin) 
Alcmandria 71800 sd anolre nea 
to" e: 00 da 
E Ro Gel Foe 
Rol ecisp i 
dass n 68 è 5 musa lt 
si a SE i) Greggio | 1206 n 
Gifonno; 7.ibrg, — Via 16 ge min] AMI divi Ia ira 
ni e at i; 


Fotate sel mere a raggi Cell 168 













MERCATO DI CARMAGNOLA, — |Unionank 
Mercuriale del presso medio d 
di ierato. vendute. mul mercato 
I giorno 1 ottobre 1874. date 


000 i 
000 Guoapa regia 
824 Olio fino d'oliva 
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bra, manto 
ita dei pres 


ttavia da consi-| 750 
Polcha finora Ia| 112 
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#3 2818 2 10.48 |Banea di Prazila 

n RiBt4 a 12 56)Reeiiv talia 
1 28 65 0 41 X6|. Lombardo Venete 
13/01 a 14 31 [ObBI, reg Risa 





SS [OBbI, fore. Vi 
Perri Roma 
[OBBlig» ina 








[Cambio su Loodra 25 
[Cambio sc1lItalia 








ci Togioni (9116 Laalfeto Ion 
REN Re TIR Linifcio e cssap. nas. 
Vicana, 4 Regie Papi 
Micia 3025 Fetrovio Maridiovali 
aa Aegio-Anst 
. Ameri 
Panca Nazionale 
doro 





Fcendita ‘Ansiinoe 
deco la cart 








dette prin 


pie. L. 3 00| Mobiliare 
= 10 50| Reodita Ttallana 
8 18-00 ile Turca, 








Banca Gorsrale = 


Parigi, 6 








‘Azloa! ruga Tabucchi —— -——— 


Londra, 6 
Sosia ieri niy 



























Buoca Credito Milazeru, 
Beuca di Torise 
Bhoee Indostrlale 


RI Birnos Italo Guraanica 


9N8 ade 





Boni (ere, Muridionati 


È = Loadra a tre masi 





© Vienna a are mesi 











Garabi si pra Pranola a rist 110 6) 


27/59 L offerto, 
3 Finaonirie are mesi 250 12 OMAR Brenna ROGO ra 







GARERA DI COMMERCIO EDARTI 
{Eollertino Ufficiako) 
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CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
Hi ottobre Mv4. 

Corso legale senza variazione. 
Le disposiioni del meroato conti» 

‘nuano a mantenersi dubbie, 

La Rendita ebbe stamane pochi af- 

fari a 78 60 contanti @ fine corrente, 

Le az, Banca Naz., che ieri a Ge- 

‘nova e Fircoze sembravano in miglice 

vista, erano da noi abbaudonate a 1907. 

(son tendenza incerta. 

Le Mobiliari valerano 780, ma non 

diedero luogo w transazione alcuna. 
Azioni Banea Torino 788 ferme per 

fina corr. 

As. Banco Sc, 244 id. 





Cambi sostenuti. 


Î0 6 | Frcacia vista 110 65. 


2213 | Londra 8 mesi 97 68 119. 
38 | (0r0.99118, 
























‘Vittorio Emanuele (ore 7.119) 
Ti Giiavany, opura-batlo la 4 atti. 
Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘piemontese Milone! e Ferrero 11° 
3, diretta dall'artista. Guniberti 
ppresenterà: 
Le pratatie d'eheur, commedia 
Balbo (oro 6) — La drammatici 
Gompignia Verardini rappreseo» 
ord 
afeurizio, commedia in 1 atti, 
Za piccola Lauretta, farsa: 
Gerbino (ero $) — La <ramma- 
‘tica Compagnia Bellotti-Bon N° 8 
Gesso! 




















Celéete, commedia, coo fa 
Bain Martiniano (ore 7 11°) — 

Questa seta collo marionette ‘ni 

sappirssentord: 

TI padre della figlia di miadema 

Angor, commedia popolare. Afi-| 

tigate, ballo, 

Birraria Principo Amedeo, 
angolo a Pins d'Armi. — Tutte 
0 aero, dre 7 118; granda Acca 
derita ‘di prentidigituzione 
srulta dal calebiro profentora sig. 
Ulisso Pusterla di Milano. 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 39 
(Anno xXx) 

Eicol 2 novembre sl ricomio- 

cia la preparazione [per Gli 

Istituti Militari, chi 











L'Ufficio del Procurat. Capo 
ANTONIO ROSSETTI 


patrocinio aventi li Certo d'Ap: 
pelio e Tribunali in Perito, verno 
trasferto invia S. Dalmazzo, 
N. 9, piano i". 1 








NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 








oto toa (o ogni. guoetdi 
Esgolo galla vie Acengi miu Alber: 
tina + 8. Lettoro, di Pollegrino 


Giuseppe. "908 


GRANDE MAGAZZINO 
QiIMOBIII 
i ogni qualità, con 
por Guai corumimaione, 


DI Masutmino Bartolomeo, 
pix dalia Hocoa, u 29, Si 














MOBILI D'OGNI GENERE 


Vetrine e Facciate 
PER NEGOZI, 

dl Palognamo Probriacata 
ROSSI CRISTOFORO 
TORINO 
via Basilico, vio» Torquato Tasse, 
Protai moderatissicai. 








EKvrea. 
i e decade 
Da rimettere îrstristasio, 
lisimo Negozio da Gi 
futttera è Pasticciore, e‘ 
66 Giievo 8 qaodiioni anibez 
Dicgararivi alta vedova PILATO 
MANIA. fosì 








Da rimettere al presente 
ed'a condizioni vantaggiose 


L'avelatiuaton OfMotza in fer- 
n colla ditta Carlo (Beruera ; vin 
Roustai; 32, cull'amnesso alloggio: 


1060 





Da rimettere al presente 
Bottega da Serrogliene, 






bene veri, Li TEO 
ali Guilgcanie pai in 
ferro, ik Ti 1a, ‘Torino. 

O 





Da vendere 
Uni quantita di altra 2000, do- 
sicipuecae ci Si 

dava 
tesvolo 











Da vendere 


asa di reddito situata nel 
enzoanttico di Torio. — Recapito 

















gia So Slot, co 0, iano arene, 
io 
Sucnnto volontario 
Lugli li soci iii) 
in via Roma No 4, pia00 8 al 
deogeriiio lo cinta di ne 


mobili d'ppartauetto (i cal tor 


ta, per contobii» 
GIUS PPS CAVALLI 
Jatore itato, 


rito ce 
2090” 












Bigliard; da vendere. 

‘Dirigora! ai Sigliardo nel 
cortile del Gastè Londra, 
Po, Tori 








js negozio di letti e sofà In ferre, pagliericei a 





Da affittare per il I° ottobre Da affittare 


tileganto alloggio; nfatto moro, | Alloggio. di I0 mambri al è 
al pito rtand AU a membri pat | pinto, n mestogioroo, via:8, ras 
MAIALI eda caclan cltoncadin,|ferco dA Paoleo N. 40) ee 
Sale o fagan pete a di 
MASIOReORT AE pesto A atei | Da affittore al presente 
infelaL 'Corstola six Ghob:| Alloggio d'angolo di sette 
33 5% fa ‘poni di Passi camere, via S:Masslmo, di, 
Solferino! ‘8 | Sa 




















Tappoti per pavimenti © Stoffe per mobili | 







Grande nesortimento di Tappeti di ogni qualità o 
misura, Corsio, Descend-de-lits e Coperto por ving- 
gio. — Tappeti per tuvolu. — Reps, Damaschi, Cret- 
tone; Percaill, Cortino ricamato , Guipur , Mussolo | 
@ tutti gli articoli relativi. | 
Stoffa ed'arredì per uso di Chiesa. 
Prosso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, 
— TORINO. — 947 





Incanto Forzato 


Che avrà Inogo all'udienza delli 15 ottobre prossimo, ore 

9 antimeridiano, nel Tribunale civile di Torino, via della 

Consolata, N. 12, degli stabili: di G. Zino, situati in Setrinio 

‘Torinese, poco distante dalla, Ferrovia, 
1. Torre con unito Fabbricato di civile abitazioni 
2. Cisa e grande Tettoia adatta per. qualunque industria. 
3. Senderia, Rimessa, Fienile e Camera, 

urdino cinto da muro con molte Piante frattifere e Viti. 

Prato irrignbile, di are 40, centiare: 94. 


L'incanto verrà aperto sul prezzo complessivo: di L11000. 
1010 


a 2a ri a 














©@rdine Mauriziano 





AFFITTAMENTO 


Del tenimento di Gonsote, territorio di Dein 
#00; di éiiarl 209, 25,50 (giornate 550, 54,01), 
per anni dodici, dall'Il novembre 1515; 

‘E del podero componente 11 lotto 4' del vigente 
nMitamento © 20% del | riafiluiamenti della 
Commenda di Stwepinigi, di (ettari 55,31, 09 
(giornate 148, 22,3), per anni 9, pure dali 
novembre 1875. 








ione delia va 
Magazzeno da Legnaini da costruzione “i! vst 
cca mille dozzine Teavicelll © Remmo dh, operio, da tro a 
fare moti, di GHIAMPO STEFANO, via San Domenico, 42. 
sE 





SPECIALITÀ 
Camini e Caloriferi ad aria calda 


por riscaldamento di Appartamenti graniî e piccoli, 
Palazzi, Chiese, Scuole, Stabilimenti, 
Serre, Ospedali, ecc, 
cucine Economiche 
d'ogni dimensione, ancho con Calorifero riscaldanto un 
‘secondo locale, con graudo risparmio di combustibile. 
Il tutto a prezzi disoretissimi. 
Presso i sigg. MASSAZZA e DEFABIANIS, 
Fumisti Meccanici premiati, 
‘angolo vlo S. Massimo e D'Angennes, accanto al N. 98, 
TORINO. 1028 





CARBONI FOSSILE, COKE E GHISA Î 
G!US. BUET n GENOVA | 


Rappresentato da CARLO GAUTIER 
via Mercanti, N. 16, piano 2°, TORINO 
con Deposito tia Allione, N. 2, 910 | 








Piazza Carlo Emanuele Il (già Carina) angolo via Soccorso, 


nel R. Albergo di Virtù — Torino, 


MACCHINE A CUCIRE 


UNICA PABBRICA NAZIONALE PREMIATA E PRIVILEGIATA 


Dr 
IL. MIESTRALLET 
PROVVEDITORE DELLA REAL CASA 


del R. Opificio Moccanico Militare in Torino, delle Soriole 
Municipali femminill'e di molti altri pii e privati Istituti 


MACCHINE a CUCIRE 











L'asta vl nprirà in Tcrino rolla solita sala dol palizio dell'Ospedale 
Maggiore dull'Ordine, via della, Baallica, N 
10 ottobre prossimo, ed il capitolato rela 
Îa descrizione dei suddetti: poderi, è [risibile! In Terizo neglì Uftici 
della Regia Segreteria del Gran Magistero, in quello; del Nemo Ps 
trimonialo dell'Ordine, via Milano, N. 20,0 presso l’Esonemo della 
Cosimenda di Stupislzi 











Torino, 12 astrambna 1574. 
sol F\ CERALE, Notaio Patrimoniale, 





Incanto volontario 


Dal Notaio sottoscritto, martedi 20 ottobre. prossimo, alle 
ore 10 autimeridiane, nel sno Studio! în ‘Torino , via Corte 
d'Appello, N, 2, piano 8°, saranno esposti all'asta sui prezzi 
‘e condizioni tenorizzate nel bando 24, e potizia Abati 21 
corrente settembre, gli ivî descritti nove distinti lotti, i fab; 
Bricati, fra cui quello detto del Pavone, e terreni fabbrica- 
bili in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia, 

Torino, 28 settembre 1874. 


1085 Notaio Oscarre Paroletti. 
in ce 





Si depositerebhe da L. 10,000 a 50,000 


trovando un posto da Segretario o Cassiere, sia in una Casa 
‘commerciale che particolare, mediante assicurazione del de- 


vosito. — Rivolgersi all'Agenzia Galvagno, Torino. 
Toso 














Weber Enrico 


La ditta \VERER Earico avverte la sua clientela che il 


‘molle, mobili di legno, stoffe e generi relatizi 
Corso Principe Amedeo, N, 12, sarà prossimamento trasferito 
nei locali annessi allo fubbrica delle specialità suddette, 


forio Principe Umberto, N. 31, enso propria. 
si 








SDRANCAORACROIOR LIS FORI MI 


DIALOGII! 






A 


vaionDoni 
DA ESERCIZI PRILIBINARI 

DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO sw 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI FROPRI 











Preszo L. 1 20, 








ARTT MORICI 


0 principali Librai d'Italia, 





» 
Vendiblle presso la Tipografia ©, Favale e ©., È 
® 


x» 


a mano ad uno è due fili, da L. 50 n L. 200, 





MACCHINA a PIEDI 
da Lire 109 a Lire 1000. 


MACCHINA a RICAMARE 


per Ridenux, Testlere di panno; cce., ece. 


MACCHINE, per MAGLIE e CALZE 


vere Lamb americane, da L. 400 a L. 1200 
Vendita all'ingrosso e dettaglio. — Riparazioni garantito 
per qualungne sistema di Macchine. 

Agli Aopuisltori istruzioni limitate & riparazioni GRATIS, 
Sì ricevuio commissioni par qualslusi genera di Macchine, Agli 


Fill Goo ed eri. Ce Gun per e conlzione dì comiche et 
la Macchina VILSON, i È Da 























DEPOSITO 


DI CASSE IN FERRO INCOMBUSTIBILI 


slenre contro il fuoco e le infrazioni 
DeLLA PaDmRICA 











I hi dior citare ga na ici ui 

scmplil tsgorianti, | quali conse ebano, 

sei oil Di ne e a 
CR 

pt pci 1 Pic logs dee i mio Subli: 
nel medetinio tempo Cavorise l'insutria sasionale teo con 
1. MESTRALLET 


NUOVA 


per Accatemiche 


teno 


foniettsostalizna inPorino, 
oralmante fu 6 #60 vedi 
‘con una quota autiedi L 





























Soralla Seriitiza cito È breve, clero e togrta per 
lecartorizo postati oper ento levi siii a, 
i appreta a pecli elia cat bore, 

Oporotta vendibla a L: 4 50 Ia Tortao; va Botero, 3, da Dirig, 











BR ATTI GIUDIZIARI 


della Circoscrizioni giudiziario celle Corti d'Appello 
© Di et VAVALE 





Wi ue 








PROVINGIA DI CUNEO (0 Ottobre 1874.) 


Citazione, Sult instacss della] a desrito di asquestro. riluiiitoi 
io coreonta je Gu: [dal ustrisunto nigcor prasideste 

06, astto le urna conte Ohtena.e|di quasto eibumata 28 tea 
CM got, fa où lara | ombre. procio. I Ampnistatazione 
Son (dalla pece del prestiti depoai 
atebiita In Ficebto, al debito 

“urtso Lant:sca, 6 mina Temmnao: già domioitio ia 
(i vagla pretura di | Gusso, o sla (a pura citato 
(utienso ehe wi farà | fono la Giovansa Guidata vd 
Heat alle ore 0 ai imeriatane dava rano; reidiegte ta nasrta e 
16 prossimo vintaro moteiabre; Dot [a solojneite asa vi Cita ci 
ini ‘edrat condainara si nliducio | questa cito alle ore" 38 nari 
opunento di L Mail Ocrembre promimo.rentuo; 
intiono. si ar la cooluema del equorteo itato 



























Rata Popolo di Aletesadrla 
PONIAMO 138 WMNOKICMAMMIMET! de di Gunso | fa stidcato ricorso l(Dalia Provincia di Cuneo, N, 259). 





PROVINGIA DI CUNEO — (5 Otobra 1574). 


Istanza nomina di perito. Asta. — Alla ore 9 sntim. del 

otto. Pilippd, restate [23 Gormoio sabd I 0010 del se 
‘rnacato ricorno al &buoxlelei| mune dì Barolo meri l0 00 
SEAT pr domina dl, gio ale opere Pace” fl sit 
ndo procedare alla sima degli ste | mazione della atadi cl ortilo del 
Bi che Fatnto Intendo fe aghe | aria perla pnt (atala 
stare n Giutepi LL 1090204 Lei paria vi Lenple 
te loro madre ra Egli sona visiti molla Legreteria 

Orale diete cine; ia 

Cari o Congregazione del Poveri di Gurca Fender sot cho i ramo. IR 
(i Demonte GIO shovamento, Edo-|greturla del corisiuri itimo ee 
fitdo Menardi ricevitore del. Regi: È N frogotto 




























airo n Gobbio, n comparire naiti 
Îl'Sribunala c'/te di Gunoo nel ter: |nale, inviuado chi ul lc Inoretne 
di trenta giorni promlmi, per [a prenderte converse 
condanaaze i concorso dl |° Secondo Incanto, — In se 
te uito a diminuzione, del vigono 
STO dovuto [R) pazto dl Lite 9.0 o 
ione p-)| dliberavogil'Appaico nu 
“al perito; [azione di un ttenso 




















residente blientoria, ll “comane sl Sampegre 
n Monforte fico Iata |nolca che aflo re 10 \\tiz. del 
al tribuoalo, civile d'Alba porelà |16.corrento auabra al ri scederà 








ini un prito cade proceda alla | secondo incanto & dell sc delibe» 

degli stabi che gg intenda | maiento, Le lferta dovpi ino osero 
Aubastare a Destofunia "Terera ve [io dimituzione del pretzo ridotto 
Hora Ghisold 6 Ohisvit Giuseppa;di Ly 57,960; 


fa Antonio, residento fn Monforte 
| (Moreno p.. ci). (Dalla Provisicia dè Cuneo; N, 239): 











PIOVINOIA DI NOVARA — (6 Ottobre 1874); 


n Ngtitcanza, Intanto ln ces 
ia Qustiidì maglio di, Vicolengo 
Alsisendo, resttenta in Osehiepie 
riore cone etiienta ‘copia | ordinaota delli 
Autentina del eeebalo di compie |a rizoomo le parti ava 
rt I a. reidoao dl tribu [pid lil di to iuvco, al 
calmo per separazione per: | dioora del giorno 1 ott e/ per ivi 
fra wenn intanto ed il ‘lioì provvede, dlolrea l'oppos: Hicnbie la 
ia data Si Agosto ultimo | rove dell'nessiterea deli» fata die 
uteotio. Feseti, allo steero Alt: |Chiarazia Veggia pi o 
andro Vicolong: Domodossola). 
iccongo Ale ‘Dichiarazione fallimento 
(Sompnrise di Dell'Orto Antonio, giù commere 
dî Biella all'udienza deli (lanto son nogozio da puouttire in 
re prossimo, ore 12 meridiana per | Novara: Sindaso provWoerlo.l sig: 
ptiere provviftodefin vamente sule| De-Bersardì Antonio di questa cit 
Ta domnoda di separazione dl me: |, iinato l'atuvanza del creditori 
Mesia E stila nomina del rindaco \eialtivo 
‘Notificanza. Nalls cima delli | Nils ore Daotimeridiane «I giorno 
Bago Luigi è Cicolotti. Secondo di | correnta ottobre, in uch sala dal 
Piero, Vergonte , esito. ja alita|ribonale di Novara: 
Sselt(tAvglo-Talinoa delle Ninie-l (Dal Monitore Notdrese, N: 27) 



















































PROVINCIA DI TORINO — (7 Ottobre 1874); 
Aumento di sesto nella, | Diglioti Michele di Terino di 








Mete e I DE A gica 
E A I 





tura, ed'ai beni ja territorio L. 98 il lotto () Ui termioa  utila 
[di Rivara deliberati il 'Jotto 19 per rossi. l'enmento, 
L, 5000, il Jotto 2° per. L. 410, 11 |del sesto, node il iorno 18, otto: 
Jotto 3 por: Mira 700, ® il lotto 4 | ipa carrante, — (TYib, di Te 
per:L, 640 , 1i termino per l'au-| ‘Gitazione, — Ad instu 





















mento del sesto scada nou tutto Ii | sig. faseppo di 

15 corr. — (Tribuuala (di Torino);| vene citato il nip. eanra Datendi 
‘Aumento di sesto, subustd| gia residente ino; n compa: 

Ginnotti-Nlungiazdi Ajro?t. — Gli | rire uansi In pratura di Toriao! 







ili da territorio di Naihi auba:|zione Borgonicro, nl 12° cooreate 
stati ad intioza di Gienoiti-Man- ottobre ore P di mat 
Domenico, ‘lu pregiudizio | deri fit luogo al a 

‘Ajvols Giîeomo, Antonio,|mento_ con’ ultri costifsati della 
larger di La 978, — (lo Brcehi 
pe, Taraza ilicazione: di ricorio ia 















io, ve: 
dova Ajrola linazio, questa. semo | cessazione, suprema Corta di Tor 


‘amministratrice del'di ls figli mi-| rino, alla Togione' di Gommeroio 
‘Pellet a Orotno restio e ata 
dita in Nantes (Frausli), ‘oell'inter 
resse del signor Geroliino Morica 
Î Capitano marittimo rerideato a Boe 
ibumato dì ‘Pcrino), giliasco (Genova), nd egyetto di ot 
‘Aumento di sesto agli atabili |tarero l'aosullamento. della. sen 
ritorio di Ciuzano caduti. pel | tenza della Corte d'appelio di Ge- 
io di subasta promossa da'sova 3 luglio ultimo scorso. 


Borello Ottavio da Morovcoo contro! (Dal Conte Cacdur, N. 270 












ta 














Tolegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 





TTA PIEMONTESE 











Parigi ottobre (nera) 6 7 

Maximo 8 marche pel corrento . , 55/50 
» »° por Bibi exhe Bi — 
î «per 4 uiesi da 9.bie « 5 
. por 1 pifmi 4 menl è [o 

Wiavosct Saccarino 88%, . 56 50 
È " Ul, disponibile + 6a 50 
- Wianco 8 > disponibile » 05.50 
è talSnato scelto via n0IB0/— 150 





Liverpoi],'? Sttodra (sera) 
Totomt — Vendito generali. Palle 20000, di en! pur la 
speculazione -1000, s, la sonsomazione 16090, 
‘tirato calmo — Compratori ti 
Importazione della giornata 8000, 


thure, 9 ottobra (i 












Maroni — Vonduio Ballo 500, 
Mercato ealea — firmo 
n — Lnisfana disponibilo do Fr gi —a 9550 
n — Ia Termine da . n 59500 9% 
Onftà — Ventuti Sacchi 2310, 
Merito fermo: 
n — Haili vice propre da 





. (Tr: 100 50 a 101 








n — Santos monlavati . . . »106— —_— 
= — Rio.non lavatida . . . n 9l—n 95— 
n — Riolavati. , .... sI7- -—— 
Maruifjita. 7 ottobre (cem) 
Frumenta — Importazione Ett. 7568. 
Vendite = 19900, 


Marcato calmo; 






